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                Fiori colorati
nel trasporto del vento estivo
a seguire il sole all'albeggiare.
Calore e colori in trepidante gioia
volteggiano all'intorno.
Profumi di madre terra si spandono nell'aria
e canti dall'allegri uccelli
suonano l'arpa del cuore.
Vivi ricordi di semplice purezza
sorgono dai campi arrossati
dalla mano dell'uomo.
Volteggia e rimbalza con grazia
un'azzurra farfalla,
libera e felice.
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                E non avrò paura,
perché tu mi verrai a cercare.
Seguirai la scia, i segnali, l'odore,
non mi lascerai.
Ci lega il pensiero,
filo invisibile e sincero,
corda che nessuno vede.
Mi tirerai fuori dal buio,
allungherai le mani sull'orlo del precipizio.
Sarai tu ad afferrarmi dal salto nel nulla.
La vita non mi farà del male
avvolto nella luce e il calore
che generi per me.
Mi lasceranno tutti girando le spelle,
sparirò dai ricordi e dalla memoria.
Passeranno giorni e notti,
albe colorate e freddi inverni
ma tu sarai con me.
Mi troverai e io vivrò in quell'attesa
piena di gioia e appartenenza.
Piangerò,
quando vedrò, ancora una volta, i tuoi dolci occhi.
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                Colori e profumi inebriano l'aria,
negli occhi il cielo,
nelle orecchie il felice cinguettio
d'anime volanti,
lo senti il sangue che percepisce la natura che chiama.
La vita accende le piazze e la luce accarezza il risveglio
mentre i giorni si distendono al bello.
La primavera veste di nuovo gli alberi spogli
con il verde delle foglie e i grappoli dei fiori.
Il respiro si fa dolce come il sogno custodito
dentro un sorriso.
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                Notte, buonanotte, vestimi di buio,
lascia che sia un sorriso senza denti
a scrivere col nero stelle cadenti.
Buonanotte mondo che corri e cancelli.
Ti vedo, appeso a questo chiodo nel cuore,
oscillare fra amore e dolore,
danzare come ballerina di tulle rosso.
Sei vino, dolce incantatore, appena mosso
dal succhi di labbra sul bicchiere.
Notte che picchi senza botte,
che ci dai dentro, fino in fondo,
un colpo e un sorriso,
un gemito che è godimento
questo farmi male.
Male senza ragione, con tutti i crismi,
logica senza finzione, l'emozione che buca,
mi fotto da solo come una sigaretta all'ultimo tiro,
prima di buttarla.
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                Fredda la galaverna
entra sotto pelle fino alle ossa
lasciando brividi di tremante attesa.
Eppure vai avanti, lo fai ancora.
Il sentiero è ghiacciato
mentre si fa strada la voglia di lasciarsi andare
alla neve che cade fioca.
Ti rendi conto che hai costruito solo case di ghiaccio,
belle a vedersi ma fragili sotto i colpi dei distruttori.
Cammini, un passo alla volta, con le mani  a strigere le braccia.
Avanzi e vai via senza più guardare il tuo mondo frantumarsi.
Senti i colpi, le martellate e il rumore del ghigno che spacca.
Un frastuono, l'urlo di chi cerca d'annientarti mentre tu
preferisci il freddo al finto calore di chi non ti ha mai voluto bene.
Meglio l'incerto.
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                Anunnaki intenti alla amniocentesi
su tavoli di palladio e litio
che, presi dalla gestazione
muovono mani dento un corpo.
Luci calde e avvolgenti, sguardi attenti
al llavoro del metallo in un tempo lontano
fino alla genesi mutante.
Silenzio e gioia di fronte alla vita
che passa dall'acqua all'aria
in un singhiozzo.
Passaggi dentro uno scanner metabolizzatore
fino all'equilibrio esatto dei valori.
L'uomo è nato donna.
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                Ci sarà di nuovo il sole
e sentirai la pioggia tra i capelli.
Correrai e vedrai il cielo.
Sarai l'amore che non hai avuto,
giocoso in una danza tra primule e campanelle
nel tuo roteare con le mani al cielo.
Ci sarà di nuovo la notte
e proverai la piacevole stanchezza
come un dolce morire nel sonno.
Sognerai e vedrai il futuro addivenire
in un mondo nuovo.
Vivrai la gioia vera senza inganno
quando non ci sarà più danno
e la ruga sarà ricordo.
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                Indizi lasciati,
tracce che guidano
dove c'è una mano.
Camminare in fila indiana,
cercando quello che non si vede,
fino al buio.
Luci in lontananza,
l'apparenza della vita che si muove
mentre tu ti fermi e resti immobile
chiedendoti cosa stai cercando
adesso che sei solo in quel nero pesto.
Ma, forse, non cerchi nulla,
solo quello che puoi trovare in te.
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